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              Bitonto

CANTO D’INGRESSO: SCUSA SIGNORE  

Scusa, Signore, se bussiamo alle porte del Tuo cuore, siamo noi.  

Scusa, Signore, se chiediamo,mendicanti dell'amore, un ristoro da Te.

Così la foglia quando è stanca cade giù; ma poi la terra ha una vita sempre in più. 

Così la gente quando è stanca vuole te, e tu, Signore, hai una vita sempre in più, sempre in più.

Scusa, Signore, se entriamo nella reggia della luce, siamo noi. 
Scusa, Signore, se sediamo alla mensa del Tuo Corpo per saziarci di Te.

Scusa, Signore, quando usciamo dalla strada dell'amore, siamo noi. 

Scusa, signore, se ci vedi solo all'ora del perdono ritornare da Te.

Il celebrante dà inizio alla celebrazione dicendo:

Cel.:
Benedetto il Padre,



che ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio 


perché il mondo abbia la vita.

Tutti:
Benedetto nei secoli il Signore.

Cel.:
Benedetto il Figlio, 


che per noi si è fatto obbediente fino alla morte, 


alla morte di croce.

Tutti:
Benedetto nei secoli il Signore.

Cel.:
Benedetto lo Spirito santo,


effuso sulla Chiesa dal fianco del Cristo, 


aperto dalla lancia.

Tutti:
Benedetto nei secoli il Signore.

Preghiamo. 

Dio di amore, nel deserto della prova, nella notte della sofferenza, nella solitudine del dubbio gli uomini ti cercano forse anche quando ti bestemmiano.

Noi ti preghiamo: tu che nel Figlio amato hai voluto vivere la nostra vita e affrontare la nostra morte, accorda a tutti la tua consolazione e fa’ sentire la tua presenza ora e nei secoli dei secoli. Amen.

 (Dalla liturgia di Bose)
Canto alla Parola

TU MI PARLI O DIO

Quando penso a Te e Ti apro il cuore, o Dio, ti sento in me:

Tu mi parli ed è la Tua voce dolce; più non mi sento solo.

Tu mi parli, o Dio, con amore, la Tua parola risuona in me;

io la sento sempre più chiara, chiara: voce amica sei.

Quando in me l’orgoglio mi chiude il cuore, o Dio mi parli ancora. 

La tua voce in me suona ferma, ferma. Devo tornare a Te.

La patria di Dio è l’ascolto…

Dalla prima lettera di Paolo apostolo ai cristiani di Corinto (5,14-21)

Fratelli, sorelle, l’amore del Cristo ci spinge, al pensiero che uno è morto per tutti e quindi tutti sono morti. Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e risuscitato per loro. Cosicché ormai noi non conosciamo più nessuno secondo la carne; e anche se abbiamo conosciuto Cristo secondo la carne, ora non lo conosciamo più così. Quindi se uno è in Cristo, è una creatura nuova; le cose vecchie sono passate, ecco ne sono nate di nuove.
Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. È stato Dio infatti a riconciliare a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. Noi fungiamo quindi da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo trattò da peccato in nostro favore, perché noi potessimo diventare per mezzo di lui giustizia di Dio.
Parola di Dio

Salmo 38

Rit. Misericordias Domini in aeternum cantabo.

Signore, non rimproverarmi con sdegno non correggermi con furore,
le tue frecce penetrano in me e pesa su di me la tua mano 
per la tua collera nulla è sano nella mia carne per il mio peccato neppure un osso è intatto. 


Le mie colpe ricadono sul mio capo sono un peso superiore alle mie forze 
le mie piaghe sono infiammate e purulente ecco come pago la mia stoltezza. 
Schiacciato e curvato all’estremo oscuro mi aggiro tutto il giorno 
fino alle midolla mi brucia la febbre nella mia carne non c’è più nulla di sano. 


Sfinito e indebolito all’estremo ruggisco per il fremito del mio cuore 
ogni mio desiderio è davanti a te, Signore il mio gemito a te non è nascosto. 
Mi batte il cuore e le forze mi abbandonano viene meno la luce dei miei occhi 
amici e compagni stanno a distanza i miei vicini lontano dalle mie piaghe. 


Tendono lacci e attentano alla mia vita coloro che cercano la mia rovina 
essi pronunciano malefiche parole e tutto il giorno progettano inganni.
Ma io come un sordo non ascolto come un muto non apro la bocca 
sì, come un uomo che non sente con una bocca incapace di replicare. 


È in te che io spero, Signore mi risponderai, Signore mio Dio 
io dico: «Non gioiscano alle mie spalle non si innalzino se il mio piede vacilla!».
Ma ora io sto per cadere e il mio dolore mi è sempre presente
ecco, io confesso la mia colpa sono turbato a causa del mio peccato. 

I miei nemici sono forti e vigorosi numerosi mi avversano con menzogne 
mi rendono il male per il bene mi accusano se perseguo il bene. 
Signore, non abbandonarmi non stare lontano da me, mio Dio 
vieni presto in mio aiuto tu, Signore, mia salvezza.

Dal Vangelo secondo Marco
In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano.
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».
Parola del Signore

Riflessione

Richiesta di Perdono

Rit. Kyrie, kyrie eleison!
Dio nostro, noi conosciamo il male:
quando siamo tentati di indurire il nostro cuore
e la comunicazione diventa impossibile
metti in noi i sentimenti di Gesù nostro fratello. R. 

Dio nostro, noi facciamo esperienza della sofferenza:
quando siamo oppressi dal dolore
e la speranza appare illusione
inviaci il tuo Spirito che consola e dà senso. R. 

Dio nostro, noi siamo coinvolti in lotte e conflitti:
quando l’inimicizia e la rivalità ci abitano
e la collera fa degli altri l’inferno
rivelaci la tua paternità e il nostro essere fratelli. R. 

Dio nostro, noi conosciamo il tuo amore:
quando amiamo chi è accanto a noi
e sappiamo perdonarci a vicenda
allora noi siamo tuoi figli, fatti simili al Figlio tuo.  

(Dalla liturgia di Bose)
Tutti:  Confesso…

Cel. 
Signore Gesù Cristo, che, inviato dal Padre e consacrato dallo Spirito Santo, hai voluto adempiere nella sinagoga la parola del profeta, predicando la liberazione ai prigionieri e l'anno di grazia del Signore, ti preghiamo umilmente per questi tuoi servi, che rivolgono a tè gli orecchi ed il cuore: fa' che accolgano il tempo propizio della grazia. Non rimangano nella tristezza ne, seguendo le loro passioni, siano vinti dalla sfiducia e perdano la speranza delle tue promesse. Credano in tè, cui il Padre ha assoggettato tutte le cose, e si abbandonino fiduciosi allo Spirito perché, memori delle promesse battesimali e fedeli alla loro chiamata, vivano la dignità del popolo sacerdotale ed esultino della perfetta letizia della nuova Gerusalemme. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Tutti: 
Amen. 
Aspersione dell’Assemblea con l’Acqua Battesimale
Canto  DALL'AURORA AL TRAMONTO 

Dall’aurora io cerco Te, 

fino al tramonto ti chiamo 

ha sete solo di Te 

l'anima mia come terra deserta.

Non mi fermerò un solo istante

sempre canterò la Tua lode 

perché sei il mio Dio il mio riparo 

mi proteggerai all'ombra delle tue ali.

Non mi fermerò un solo istante

io racconterò le Tue opere 

perché sei il mio Dio unico bene 

nulla mai potrà la notte contro di me

Padre Nostro 

Cel.:
Dio di tenerezza
accogli la penitenza e la preghiera della tua chiesa
che vuole ritornare incessantemente a te.
Insegnaci a riconciliarci con i nostri fratelli
affinché siamo gli uni per gli altri
testimoni della tua misericordia
per Gesù, il Cristo, nostro Signore. 

(Dalla liturgia di Bose)
Canto finale SEI DIO

Perché avessimo la luce ti facesti buio; 
perché avessimo la vita, Tu provasti la morte. 
Ci basta Signore vederci simili a Te 
e offrire, col Tuo, il nostro dolore.

Sei Dio, sei il mio Dio, 
il nostro Dio d'amore infinito. (2 volte)

Perché fossimo innocenti, Ti sentisti peccato; 
perché fosse nostro il cielo, fosti abbandonato. 
Per darci, Signore,  la vera vita qui in terra 
sembrò che il Padre fosse lontano da Te.


